
vano i poveri e i deboli, a chi pregava divinità stranie-
re all'interno della reggia o tra le file dei sacerdoti, a
tutta la società impregnata della religione di Baal, essi
minacciavano il tremendo giudizio di Dio. Ai poveri e
ai giusti impauriti, invece, ricordavano le promesse di
lahvé che mai erano venute meno. Prima dell'esilio, il
loro annuncio era prevalentemente di giudizio.
Durante l'esilio e subito dopo, nella predicazione dei
profeti prevaleva la promessa di salvezza, per mez-
zo della quale cercavano di strappare dal letargo e
dalla sfiducia il popolo umiliato e abbattuto, facen-
dolo sperare nell'azione salvifica di Dio. Così i profeti
sono stati per lsraele grandi maestri e messaggeri di
Dio, che trasmisero oracoli di condanna e di salvez-
za, la volontà inesorabile di Dio, ma anche le sue
promesse. Vogliamo qui ricordare almeno i loro no-
mi: Isaia, Geremia, Baruch, Ezechiele, Daniele,
Osea, Gioele, Amos, Abdia, Michea, Naum, Abacuc,
Sofonia, Aggeo, Zaccaria e Malachia. Dopo Mala-
chia la profezia «tace» fino a quando venne Gio-
vanni il Battista, quale nuovo Elia a predicare: «Il
regno di Dio è vicino».

diacono Enrico

Se si facesse un sondaggio di opinione sulla do-
manda: chi è un profeta?, si avrebbero forse le ri-
sposte più diverse. Per alcuni il profeta sarebbe un
personaggio strano, un «profeta di sciagura», il cui
comportamento e i cui discorsi suscitano paura e in-
comprensione. Altri, la maggior parte, assimilereb-
bero il profeta all’indovino a cui ci rivolgiamo per co-
noscere il futuro. Altri ancora vedrebbero il profeta
come un martire dei tempi antichi che con il suo
comportamento e le sue denunce coraggiose si atti-
ra l’odio dei potenti.
Per i cristiani la nozione di profeta si rifà ai libri del-
l’Antico Testamento, e profeta sarebbe stato colui
che ha predetto la venuta di Cristo e gli avvenimenti
della sua vita terrena. Il profeta non è, quindi, colui
«che annuncia il futuro», ma piuttosto uno che parla
in nome di Dio, che è stato introdotto nel progetto di
Dio, e vede ormai tutto con i suoi occhi.
Sembra che essi scoprano questa Parola di Dio in
due momenti o circostanze: la loro vocazione e la vi-
ta. La loro vocazione è determinante: è il momento
nel quale fanno l’esperienza di Dio, durante una visi-
ta al Tempio come Isaia, nella preghiera continua
come Geremia, in un amore infelice come Osea…
La tradizione cristiana li distingue in quattro «grandi»
profeti (lsaia, Geremia, Ezechiele, Daniele) e dodici
«profeti minori».
I profeti esistevano già molto prima dei «profeti scrit-
tori». Dei profeti più antichi abbiamo soltanto scarse
notizie e conosciamo soltanto qualche detto traman-
dato isolatamente nelle opere storiche. Amos è il pri-
mo profeta i cui detti furono riuniti: da lui stesso o da
qualcuno dei suoi discepoli, in una raccolta piuttosto
consistente e così ci furono tramandati per iscritto. È
impossibile descrivere in poche righe l'essenza e la
storia del profetismo ebraico. I profeti ebrei erano dei
carismatici, ossia degli uomini che da Dio avevano
ricevuto il dono di scuotere il popolo e di impegnarsi
senza compromessi per far realizzare la volontà di
Dio nella religione, nella politica e nella vita sociale.
Tutto ciò, in epoche in cui il culto e la coscienza
morale minacciavano di diventare una routine, op-
pure si correva il rischio di chiudere un occhio sulle
tentazioni secolarizzanti della vita e di allontanarsi
da lahvé a causa di usi pagani. A coloro che sfrutta-
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no del a Santa Monica), più 10 
membri per ciascuna parrocchia. 
Sono in cede per raccogliere le 
disponibilità a candidarsi per 
farne parte. C’è tempo fino a 
fine gennaio per consegnare la 
scheda. Seguirà la 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

si rinnova… insieme!
Per il nuovo Consiglio Pastorale del Patrocinio di

San Giuseppe e di Santa Monica si entra nella fase

preparatoria. Il nuovo organismo sarà composto da

24 membri, di cui 4 «di diritto» (parroco, vicepar-

roco, diacono del Patrocinio e una religiosa della

comunità Identes residente a Santa Monica), più 10

membri per ciascuna parrocchia. Sono in distribu-

zione le schede per raccogliere le disponibilità a

candidarsi per farne parte. C’è tempo fino a fine

gennaio per consegnare la scheda. Seguirà la for-

mazione della lista dei candidati e l’informazione

alla comunità, fino alle elezioni previste al termine

di tutte le Messe del 21-22 marzo. Il 20 aprile si terrà

la prima riunione del nuovo Consiglio. Per candi-

darsi occorre avere almeno 16 anni e la disponibi-

lità a mettersi in gioco per dare il proprio contributo

alla vita della comunità parrocchiale. Altre informa-

zioni sono riportate sulla scheda, ma per qualun-

que dubbio… basta chiedere. Grazie e tutti!



Alcuni gruppi di bambini 

e ragazzi del Catechismo
partecipano alla 

presso il Sermig e la marcia per le vie della città

Organizzata dalla FRATERNITÀ DI EMMAUS

VENERDÌ 24 GENNAIO - ORE 21

Pregare con i SALMI

a SANTA MONICA
Lectio Salmo 38 (39) «Fragilità umana»

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della II Domenica Tempo Ordinario “A” 

Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi;
a quanti lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Francesca Parato ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

«Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; a

quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di

Dio». L’incarnazione, il primo grande mistero a cui la nostra

fede ci mette davanti. Un mistero che passa attraverso

quello che, per una donna, rappresenta un periodo di gra-

zia: la gravidanza.

Il Signore ha scelto di venire in mezzo a noi nel modo più

concreto possibile: come ogni nuovo bambino sulla terra,

attraverso un grembo materno, dandoci un ulteriore motivo

per guardare al miracolo della vita che cresce in una donna

come ad un dono.

Il Signore ci ha donato il suo Figlio ed ha scelto di farlo

riempiendo di grazia la Vergine Maria. E noi, immersi nella

frenesia del quotidiano, ci siamo mai fermati davvero a ri-

flettere sul senso di una nuova vita che prende forma? Una

nuova vita nella quale certamente abita il nostro Signore.

Il Signore, però, non si è «limitato» a farsi carne e a venire

ad abitare in mezzo a noi. No, è venuto per portare un mes-

saggio di salvezza, che passa attraverso il riconoscerci suoi

figli. Ma le parole «a quanti lo hanno accolto ha dato potere

di diventare figli di Dio» cosa significano?

Personalmente, mi piace pensare che quel potere si possa

tradurre con coraggio, quel coraggio che l’essere figli di Dio

dovrebbe pervaderci come strumento per combattere le

paure che chi non crede, invece, si trova ad affrontare da

solo: affanni, preoccupazioni, precarietà. Quel coraggio che

passa attraverso la capacità di affidarsi a Lui, alla sua pa-

rola, al progetto che ha per ciascuno di noi.

Se scegliamo di accogliere il Signore, se crediamo che la

sua presenza nella nostra vita possa cambiarla, allora avre-

mo il coraggio di non avere paura, o quantomeno di affron-

tare quelle difficoltà con una forza diversa.

E il nostro cammino di fede a che punto è rispetto a questa

promessa di Dio? Il Signore non ci lascia da soli di fronte a

queste domande; essere parte di una comunità è il dono che

Lui ci ha fatto per poter compiere questo cammino ed esse-

re figli di Dio insieme.

Dal 18 al 25 gennaio si rinnova 
l’appuntamento della Settimana di 

preghiera per l’unità dei cristiani. 
Il tema di quest’anno, dagli Atti degli 

Apostoli (28,2), così recita

«Ci trattarono con gentilezza»

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

21.00          Commissione Festa Santa Monica

LUNEDÌ 20 GENNAIO - Ss. Sebastiano e Fabiano martiri

MARTEDÌ 21 GENNAIO - Santa Agnese vergine e martire

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 19 al 26 Gennaio

DOMENICA 19 GENNAIO - Ss. Mario, Marta, Abaco e Audiface

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO - San Vincenzo di Saragozza martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

con bambini e genitori

GIOVEDÌ 23 GENNAIO - Santa Emerenziana vergine e martire

9.00 Pulizia della chiesa

20.45 Incontro fidanzati in preparazione al 

matrimonio

21.00         Pregare con i SALMI  

Lectio Salmo 38 (39) «Fragilità umana»

SABATO 25 GENNAIO - Conversione di San Paolo Apostolo

VENERDÌ 24 GENNAIO - San Francesco di Sales vescovo

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 ORATORIO elementari al Patrocinio

medie a Santa Monica
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 26 GENNAIO - Ss. Timoteo e Tito vescovi
9.00/11.15 Sante Messe festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30     Catechismo II anno (3ª elementare)

9.00/11.15 Sante Messe festive

... È ORA DI PENSARE ANCHE ALLA

Festa della Comunità
Ci troviamo LUNEDÌ 20 alle ore 21.00

per conoscere le novità e imbastire le attività!

17.15/18.45 Catechismo IV anno (5ª  elementare) 
e incontro con i genitori
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